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GEI AVVEDIMENTI SPORTEVI 
NELL'INCONTRO AMICHEVOLE DISPUTATO IERI ALL'OLIMPICO 

Per la Roma più duro del previsto 
i l saccesso sai modenesi (3-1) 

Buona la prova di Lojodice — Afolte le occasioni perdute dai giallorossi 

MODENA: Grandi, Uro**! (Bradi»), tiragli» ipautr lnt ) ; Uo-
voni. Bianeardi (Lugli), IMrola (l'onronl); Fonda. Castaldi (Uar-
bolinl III), Gaeta (Fogliano), ronzoni (Goldoni). Martinelli IH 
(Castaldi). 

RUMA : Tessart (ranetti) . Cardoni (Cardarelli). Cardarelli 
(Fram-hi); Giuliano, stucchi, Venturi: Ghlgtia (Lojodice). liarbo. 
lini. Norrlhal, Costa, Lojodin- (Santopadre). 

AKHITItO: Amati di Roma 
.MARCATORI: Nel primo temilo al 20" I.ojodice; nella ripresa 

al S' Castaldi, al 35' Santopadre e u| 37' Costa. 

La lìoma che ciedeva d: 
trovale ne4 canarini mode­
nesi una squadra di collau­
do come lo era stato il Ve­
rona sette giorni or sono, ha 
dovuto faticare invece più 
del previsto per riportare la 
vittoria. Infatti, solo grazie 
ad una impennata d'orgo­
glio e in virtù di due pro­
dezze individuali di Santo-
padre e di Da Costa, i gial­
lorossi hanno potuto piega­
le alla ragione il soLdo 
Modena allo scadere della 
partita. 

La Roma non ha trovato 
lo stesso ritmo veloce, spi­
gliato e molte volte travol­
gente che ha caratterizzato 
invece l'incontro con il Ve­
rona. Nordahl è stato un 
po' la palla di ferro al pie­
de dell'attacco giallorosso 
che è apparso fermo e poco 
incisivo. 

Evidentemente qualcosa 
non è andata ieri nell'attac­
co romanista; e forse ciò 
è dovuto come abbiamo 

detto al cattivo stato di 
forma di Nordahl che, pur 
dimostrando in alcuni mo­
menti la sua classe genui­
na. è stato lento ad inse­
rirsi nelle manovre in pro­
fondità 

Ha avuto, è vero, la sfor­
tuna dalla sua, in quanto 
un suo violento tiro ha 
sbattuto sulla faccia inter­
na della traversa rientran­
do in campo, ed un suo 
bellissimo colpo di testa su 
centrata di Lojodice è an-
dato ad incontrare l'incro­
cio dei pali: ma è anche 
vero che altre volte lo ave­
vamo visto giocare meglio. 

Degli altri della Roma, 
cose egregie hanno fatto il 
solito Venturi nella media­
na e Lojodice. sgusciante ed 
intraprendente ed autore di 
un bel gol. Del Modena, si 
dovrebbe dire bene d! tutti, 
ma in particolare del por­
tiere Grandi, autore di mol­

te belle parate, dell'intra­
montabile Braglia, del me­
diano Govoni che ha fran­
cobollato molto zene (fino a 
metà del secondo tempo 
però, poi è scoppiato) il di­
retto avversario Da Costa 
e del mezzo sinistro Pon-
zoni, cervello dell'attacco. 

Ed ora alcuni cenni di 
cronaca. Si comincia con la 
Roma che si distende all'at­
tacco con triangolazioni 
ispirate sopratutto da Bar-
bolini che al 16' si scambia 
la palla con Nordahl il qua­
le manda a battere sotto la 
traversa. Al 17' nuovo ve­
loce scambio Nordahl-Costa 
che tira mandando la palla 
a far a barba al palo. Al 
20' finalmente il primo gol. 
Esso nasce da un'azione in 
profondità Nordahl-Lojodi-
ce; quest'ultimo si infiltra 
tra i terzini e. benché pres­
sato, tira prendendo il palo; 
sul rimbalzo, riprende an­
cora di testa e segna. Prima 
della fine del tempo, la 
Roma mandava ancora un 
pallone sulla traversa ad 
opera di Ghiggia. 

All'inizio del secondo 
tempo (5') si ha il pareggio 
del Modena. Dopo una ra­
pida triangolazione. Foglia-
ni metteva in condizione di 
segnare Castaldi il cui tiro 
5i insaccava imparabil­
mente. 

La Roma si disuniva per­
mettendo al Modena di at­
taccare per un buon quarto 
d'ora, durante il quale 
avrebbe potuto anche anda­
re in vantaggio se l'arbitro 
avesse punito un evidente 
atterramento di Fogliani in 
piena area. 

Verso la mezz'ora, peiò, 
la Roma si scuoteva e. dopo 
un gol di Nordahl annul­
lato per fuori gioco, si r i-
nortava in vantaggio al 35': 
Lojodice batteva una puni­
zione dalla destra, il por­
tiere canarino respingeva di 

pugno e Santopadre insac­
cava al volo tra una selva 
dì gambe. 

Neanche il tempo di an­
notare l'azione che già la 
Roma aumentava il distac­
co: Fioravanti, che aveva 
nel frattempo sostituito 
Santopadre. scendeva sulla 
sinistra e dava a Da Costa; 
questi, circondato da tre o 
quattro avversari, se ne li­
berava con un dribltnp 
stretto e travolgente e 
quindi scaraventava in rete. 

Poi la fine che. se ha ac­
contentato i tifosi romanisti 
dal punto di vst.i del pun­
teggio ottenuto, non li ha 
aopagati per quanto riguar­
da il gioco svolto dalla 
squadra 

A. II. 

NELL'INCONTRO DI IERI SERA AL "PALAZZO DELLO SPORT,, DI MILANO 

Duilio Loi balte ai punti Chiocca 
ira i clamori del pubblico deluso 

I due pugili hanno tradito le aspettative facendosi più volte riprendere dal­
l'arbitro per scarsa combattività — Successi di Pozzali, Frezghi e Petilli 

DUILIO LOI 

MILANO. 10. — Improperi e 
fischi sono stati il risultato 
della uscita di Loi tra i medio 
leggeri. In verità non si può 
dar torto al pubblico che ha 
assistito a 10 riprese senza 
storia, monotone e incolori. 

Loi e Chiocca si presentano 
entrambi al peso di kg. 64.600. 
Le prime due riprese trascor­
rono senza che nessuna azione 
vera e propria venga imposta­
ta. soltanto manovre d'.-.ssa^ 
gio e molto • fair play ». Loi 
accenna a muoversi con mag­
gior decisione, ma poi il com­
battimento si spegne nuova­
mente. 

Alla 4. ripresi» l'arbitro 
chiama a "è i due pugili e li 
invita ad una masfiiore com­
battività. Nel quinto tempo. 
analmente, qualche colpo a 

CON UN GOAL DI TOZZI ALL'ULTIMO MINUTO 

Lo Lazio vittoriosa sul Livorno (3-2) 
LAZIO: Levati (Orlandi), Mo­

lino. Lo Curino, Fuln (Carradori), 
Plnardl, Moltraslo, Mucclnelll 
(Lucentinl), Tozzi. Vlvolo, Sei-
mossoti, (Zagllo), Chirlcallo 
(I'raest). 

litVOHXO : Caspari. Bartoll 
(Lessi), Lessi (Bravetti), Paso­
lini (Itimbi). Telllnl. Itallerl 
l'tifi'inclli. l'iettii lironzoni, d i ­
moila, Masoni (Capecchi). 

AttMTRO: Noni di Pisa. 
MARCATORI : Vlvolo al 13' 

(rlKorc), Purcinelll al 21' del pri­
mo tempo (rigore), Zaglio al 10'; 
Mailer! al 43': Tozzi al 45' della 
ripresa. 

( D a l n o s t r o c o r r i s p o n d e n t e ) 

LIVORNO. 10. — Dopo due 
precedenti incontri, entrambi ter­
minati alla pan (2-2 a Livorno 
e 3-3 a Itom.ii. la Coppa donata 
da; Presidente della Repubblica 
ha finalmente trovato nella La-
ZJO la squadra che ha saputo 
portarsela a casa. In fondo è 
giusto che il Trofeo sia andato 
alla compagine migliore. Se per 
migliore si intende quella for-
ma?ione più ricca di nomi noti. 
dato che come condotta di gara 
gli azzurri hanno lasciato al­
quanto a desiderare. 

La difesa laziale ha creato pa­
recchie situazioni favorevoli agli 
attaccanti ' amaranto, eh© peral­
tro questi non hanno saputo 
sfruttare. Plnardl, in particolar 
modo, è apparso. l'ombra di se-

stesso: fermo come una statua. 
ha dovuto spesso ricorrere a del 
mezzucci per fermare 11 non cer­
to Irresistibile Bronzont. 

Se la sono cavata invece as­
sai bene ì tre laterali: Fuln e 
Carradori (nella ripresa) a de­
stra e Moltraslo a sinistra. 

Fra gli avanti l'aspettativa era 
rappresentata d'ai sudamericano 
Humberto Tozzi che ha in parte 
risposto e In parte no. Tozzi ha 
mostrato doti di scatto notevoli, 
buon trattamento della palla e 
senso di smarcamento. Ha però 
avuto A difetto di giocare sol­
tanto in avanti, da tre quarti 
campo, e fnrse meno, in su. fa­
cendosi spesso cogliere in fuori 
gioco. Il terreno sdrucciolevole 
non era peraltro il più indicato 
per le ciratteristiche del tuo 
gioco e d'altra parte giova te­
nere conto che tutto l'asse si­
nistro del Livorno — Les*:. t a l ­
leri. Gunona t il quale teneva la 
meta campo) — era il reparto 
di maggiore forza della squadra. 
il che vuol dire che Tozzi aveva 
da vedersela con tre dei migliori 
:ivornesi impegnati a tenerlo di 
occhio. 

Mucclneli. infatti a!!e prese con 
un terzino angoloso, senza trop­
pi complimenti quale è Lessi. 
ha abbandonato la lotta lascian­
do al compagno i tre amaranto. 
Una prova, dunque, quella di 
Humberto sulla quale un proles­
so re intelligente si limiterebbe 
a mettere un visto, in attesa di 

un secondo compito più indica­
tivo. 

K. per finire. Selmosson ha 
messo in vetrina i suoi soliti nu­
meri di solista provetto, ma male 
Inseriti In un'orchestra nella 
quale ognuno suona w\ motivo 
diverso; mentre Vivolo non e 
dui stato pericoloso: al contrario 
di Chiricallo un po' ncrvosetto 
ma deciso. 

Da parte sua ti Livorno ha 
disputato un incontro se non bel­
lo. PKT lo meno migliore di 

quanti ne ha disputati fino ades­
so. La squadra pare assai mi­
gliorata. soprattutto per il note­
vole apporto di Gmion.i 

Ed ecco alcuni cenni di cro­
naca: inizio equilibrato e prima 
rete al 13': Tozzi è atterrato in 
area e l'arbitro decreta il pe­
nalty Tira Vivolo e realizza. Al 
2.V nuovo rigore stavolta per un 
fallo di mano in area di Mol­
traslo. Realizza Puccinelli, Pre­
me la I-azio. ma la difesa ama­
ranto non molla e la fine del 
tempo trova le due squadre sul-
ri-i . 

Nella ripresa ni 23" Zagli ri­
porta in vantaggio la Lazio con 
una cannonata dalla sinistra, 
quindi al 43' Balleri, con un tiro 
da oltre trenta metri ristabilisce 
le distanze. Ma all'ultimo minuto 
Tozzi raccogliendo una respinta 
di Gasperi su tiro di liucentlnl, 
dà la vittoria ai biancoazzurri. 

-_ . V . C . 

segno- un paio di scariche ni 
viso portate prima da Chiocca 
e poi da l-oi. Ancota azioni a 
rilento, poi un gran destro di 
Loi .-cuotc il francese. Sul li­
mi e della 7. ripresa. Chiocca 
ha un guizzo e mette a segno 
due buoni colpi al viso di 
Loi. che ì isponde con un de­
stro allo stomaco. 

E' ora il lampione d'Ettiopa 
ad attaccare, aggiudicandosi 
l'8 ripresa. Un coro di fischi 
ai compagna i tre mintiti suc­
cessivi. Nell'ultima ripiena le 
cosi- non ungimi ano Coi ner­
vi a iìor di pelle pei le bec­
cate del pubblico, i pugili 
cercano di attaccare, senza 
però dare spettacolo. 

Il voi detto assegna la vit­
toria a Loi. La (olla improv­
vidi una violenta diincstia/.m-
ne ostile 

• • • 

Ha aperto la t milione l'in­
colli lo t ia Pel leg imi ed il t u ­
bano Bo} Hermandez: subito 
l'italiano tentava di piazzare 
Il suo sinistro, mentre il eu ­
bano si l imitava ad un gioco 
di rottm a. Sono sei tempi 

caotici, privi di qualsiasi 
spunto pregevole che sol le­
vavano ripetutamente le pro­
teste del pubblico deluso, v e ­
niva il verdetto di parità. 

I medio leggeri Frezghi e 
Rirzotti foi lunatamente i av­
vivano lo spettacolo. Il ne­
gletto si muoveva subito s e ­
condo le sue abitudini alla 
ricerca del K. O. e alla 2. ri­
presa Iti?zotti era in seria dif­
ficoltà. 

Col pascale delle n p r e - e la 
sunrem;i7ia di Frezghi d iven­
tava sempre più netta o Riz.-
zotti usava evidentiss ime « te-
tenute » per salvarsi tanto ila 
ricevere due itchiami ufficiali 
dall'ai b i n o . Meritatamente la 
vittoua ai punti andava al-
l'asmarino 

II ter/o ini unti o vedeva ili 
fronte Petilli e lo spagnolo 
Ciespo due pugili apparsi 
veloci e battaglieri Scambi 
vivacissimi strappavano al 
pubblico i primi clamorosi ap­
plausi. Nella prima parte del ­
l'incontro era l'italiano ad as ­
sicurarsi qualche punto di 
vantaggio per la maggior pre­
cisione del colpi. Il combatti­
mento continuava senza soste 

[fino allo scadere ed era l'ita­

liano ad avere ancora la su­
premazia del le azioni conqui­
stando cosi la vittoria. 

Nell'ultimo incontro della 
serata il cremonese Pozzali 
(Kg. 53.000). sfidante al titolo 
europeo dei mosca, è opposto 
al baicel lonese Alvarez. Poz­
zali domina chiaramente il suo 
avversario fin dalle prime bat­
tute. Alvarez d'altro canto. 
dopo i primi duri tolpi non 
bada altro che n difendersi. 

Alla 4. ripresa la battaglia 
ha termine: un t e n i b i l e smi ­
sti o coglie Alvarez alla testa 
e Io spagnolo arretra, -vacilla 
e poi et olla »d tappeto dove 
rimane lino al conto totale. 
Frano trascoi si 40'' dall'inizio 
del tempo. 

UKUXKLLLS. 10. — Il cicli­
sta belga Willy LauwpM ha 
battuto ORKI 11 record dell'ora 
dietro niotorl coprendo chi­
lometri 56,870. 11 record - p -
partt'iicvn a Coppi con km. 
56,633. Coppi, anch'egll Dare-
rlpante alla prova, si b cl.ts-
Mfiiato st-stn. 

o 
Si disputerà oggi la VII Hi'-

lua-Albano-CastelEandolfo. As­
senti rtorrionl e Pamleli. si al­
lineerà al ev ia!» un folto 'li-
mero di marciatori fra 1 qua­
li Corsaro. Rota, Serchnli-h. 
Romba e Marrhlsello. in cara 
saranno anche alcuni alien 
svizzeri, francesi e svedesi che 
renderanno assai dura la vita 
a Bomba e compagni. Il per­
corso. particolarmente aspro, è 
di 30 km. 

o 
La terza giornata del campio­

nato femminile di pallavolo del-
l'I'lSP, presenta rome partita 
ili masQjnn» Interesse quella 
fra le squadre di S. Giovanni 
e (iarliatell.i. tutte e due Inte­
ressate alla vittoria col maggior 
punteggio per usufruire In 
clessidra del quoziente punti. 

Beco il programma orarlo de­
gli incontri: Trullo-Prenestlno 
ore 8; Centocelle - TUsenlano 
ore 9.45 San Clovannl-Garha-
tella ore 10,30. 

o 
Alle ore 10.30 sul campo del 

Motovelodromo Appio avrà luo­
go un Interessante Incontro 
amichevole tra le squadre del 
Chinotto Neri e della Salerni­
tana capolista della Serie C. 

• I l U H M I l l l l l I l l l l l l l l l l l l l l l l t l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l 

MEMENTO 
fiEUCUOBESI 

Qualunque sia la causa dell'obe­
sità, o anebe della tendenza alla 
obesità, nessuna cura potrà essere 
efficace se non si provvede, pri­
ma di tutto, a mantenere Tinte* 
stino costantemente pulito. Si 
tratta, comunque, di cure lunghe, 
che richiedono rimedi blandi e 
innocui, quale è appunto la 
Tisana Kelèmata, che combatte 
l'obesità preservando la salute. 

confetti di 

Tisana 
Kclcmata 
**_ 
l'Infuso già pronto 39 
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\jfoco 
a CONVETTORE "ORIGINAI. KONIG" 

VERAMENTE a FUOCO CONTINUO 

• ALTRI MODELLI PER QUALSIASI AMBIENTE 

VENDITA PRESSO I MIGLIORI RIVENDITORI 

(FONDERIA GETTI SPECIALI S.6I0R&O SU LEGNANO 
fntnmhn Rincarino rii Parin V l * MADONNINA. 2 Colombo 6iuseppe di Carlo TEL 47.127 - 47 021 
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I N O G N I N E G O Z I O 

PASTA 

RENDE FACILE LA DIGESTIONE l 

per C H I U S U R A D E F I N I T I V A delk> ̂ BATESSILE s.r.i. 

magazzini S. Andrea della uaile 
IVIAIMU I 

FLANELLINA cotone L. 150 il rat. 

P K y U E T felpato "De Angeli Frua,, ., 250 r. 

VESTAGLIA pesante più colori . . „ 190 ., 

MADAPOLAN puro cotone . . . . . 95 ,, 

PIGIAMA uomo pesantissimo . . . . . 220 ., 

MOLLETTONE doppia faccia . . ,. 390 ,, 

TELA greggia 240 cm „ 350 „ 

TELA greggia 150 cm ,. 250 ,, 

TOVAGLIATO pesante 360 .. 

H ì . B . - Si accettano offerte per il rilievo in 
blocco di tutta lo stigliatura del negozio, 
esclusi i cristalli. 

TESSUTO Novità lana seta 90 cm. 

J ESSUTO Broccato Moda 90 cm. . 

CRESPO satin "lingerie,, 95 cm. . 

CRESPO pesante 95 cm. . . . 

TESSUTO scozzese pesante 140 cm. 

VELOUR finissimo pura lana 140 cm 

ASSORTIMELI O ni tessuti di pura lana 
per paletot in 140 cm da L. 

ASSORTIMENTO in tessuti di pura lana 
pei abiti e tailleurs da L. 

ASSORTIMENTO in tessuti per abiti 
d» uomo in pura lana . . . . da L. 

FLANELLA uomo in 150 cm. • • . da L. 

5? 

l'i 

2.900 ridotto a L. 

3.900 ridotto a L. 960 

390 ridotto a L. 160 

650 ridotto a L. 150 

2.900 ridotto a L. 650 

4.500 ridotto a L. 1.400 

4.000 ridotto a L. 980 „ 

2.500 ridotto a L. 650 59 

4.000 ridotto a L. 980 „ 

2.900 ridotto a L. 790 „ 

Attenzione l ~ #1 paltoncino confezionato "BRUNELLA 99 
I 6 . 6 O O F» I D A L. I O O O 

#>## VENDI TA CORTI Hit) A per la 3" s<>11 imana 
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